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ECCO COME L’IMU HA DISTRUTTO ANCHE IL 

MERCATO DEGLI AFFITTI 

 Sull’affitto il livello di tassazione produce effetti devastanti. 

 L’affitto svolge una grande funzione sociale, favorendo, tra 

l’altro, la mobilità sul territorio di lavoratori, studenti, impiegati 

pubblici.  

 L’affitto in Italia è da sempre garantito dalla proprietà 

diffusa, oggi invece discriminata, a vantaggio di pochi fondi 

immobiliari e società di investimento immobiliare, che godono 

di agevolazioni fiscali per oltre 500 milioni di euro. 
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ECCO COME L’IMU HA DISTRUTTO ANCHE IL 

MERCATO DEGLI AFFITTI 

 Sugli immobili affittati della proprietà diffusa l’IMU pesa in 

modo insostenibile, con aliquote stabilite nella medesima 

misura delle case a disposizione dei proprietari al mare o ai 

monti. E questo, chiamando «seconde case» le case in affitto e 

giocando, cioè, sulle parole.  

 Il decreto legislativo relativo al federalismo fiscale municipale 

(n. 23/2011) stabiliva che l’aliquota dell’IMU, prevista in via 

generale nella misura del 7,6 per mille, fosse ridotta alla metà 

(3,8 per mille) per gli immobili locati. 
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ECCO COME L’IMU HA DISTRUTTO ANCHE IL 

MERCATO DEGLI AFFITTI 

 Viceversa, con l’IMU di Monti, non solo è stata aumentata in 

modo spropositato la base imponibile del tributo attraverso i 

moltiplicatori catastali (+60% per le abitazioni), ma la 

riduzione dell’aliquota per gli immobili locati è stata prevista 

come mera facoltà dei Comuni. Che infatti non l’hanno quasi 

mai utilizzata. 

 In questa situazione sarebbe necessario, per evitare risvolti 

anche drammatici nel settore delle locazioni, che la riduzione 

al 4 per mille dell’aliquota di base del 7,6 per mille, non 

costituisca una mera facoltà concessa ai Comuni ma sia 

trasformata in una previsione di legge. 
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ECCO COME L’IMU HA DISTRUTTO ANCHE IL 

MERCATO DEGLI AFFITTI 

 Allo stesso modo, pesa sull’affitto la riduzione dal già 

insufficiente 15% ad un irrisorio 5% della deduzione 

forfettaria Irpef a titolo di spese, che ha sancito di fatto il 

principio della tassazione delle spese stesse.  

 La deduzione del 15% è una deduzione forfettaria delle 

spese che sono a carico del proprietario che loca (imposte e 

tasse, manutenzione ordinaria e straordinaria, riparazione, 

assicurazione, amministrazione, rischio sfitto ecc.). 

 Non è, quindi, una agevolazione, ma semplicemente una 

modalità di determinazione del reddito da locazione. 
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ECCO COME L’IMU HA DISTRUTTO ANCHE IL 

MERCATO DEGLI AFFITTI 

 Per tutte le attività, il reddito si determina al netto delle spese 

sostenute per ottenerlo. L’unica differenza è che, per i locatori, 

le spese non sono determinate analiticamente ma in modo 

forfettario. 

 Fino a qualche anno fa, peraltro, tale deduzione era pari al 

25%. Cifra che era comunque più bassa rispetto a quella che 

gli studiosi di estimo applicano in relazione al livello dei costi 

che gravano sul proprietario, calcolata in circa il 30%. 

 L’aver portato al 5% la percentuale di deduzione in parola 

significa, in sostanza, negare il riconoscimento dei “costi di 

produzione” di un reddito, quello da locazione. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 AnsaMed - Atene, 31 gennaio: «Prima che la grave crisi 

economica travolgesse la Grecia, il settore più sicuro per gli 

investitori era quello immobiliare. Ma oggi, per vari motivi, non 

è più così e investire nel mattone non è più redditizio. 

 Il primo motivo, secondo vari analisti economici locali, risiede 

nella cronica incapacità dei governi di combattere l’evasione 

fiscale. Come fanno infatti notare molti di loro, negli ultimi anni 

ad ogni fallito tentativo del governo di colpire gli evasori ha 

fatto seguito un altrettanto sicuro aumento delle tasse sugli 

immobili. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 I numeri parlano chiaro: nel 2012 i greci hanno dovuto sborsare 

in tasse sugli immobili 2,75 miliardi di euro a paragone dei 526 

milioni pagati nel 2009, mentre per il 2013 il governo spera di 

portare nelle casse dell'erario 3,2 miliardi, ovvero una somma 

sei volte superiore a quella pagata dai contribuenti nel 2010 che 

è stata pari a 487 miliardi. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 Dal canto suo, la Confederazione nazionale Proprietari di 

Immobili (Pomida), ha reso noto che il numero delle imposte che 

gravano sugli immobili in Grecia sono ben 40. 

 E tutto ciò nel momento in cui, dai 2.059 cittadini greci titolari di 

conti segreti in Svizzera (probabilmente non dichiarati al fisco) 

ed elencati nella cosiddetta «lista Lagarde», l’erario non è stato 

in grado di recuperare nemmeno un euro. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 Dal 2009 sino ad oggi, ha detto parlando al trentesimo 

Congresso nazionale della Pomida il presidente Stratos 

Paradias, sono state adottate una serie di misure, economiche e 

non solo, distruttive e contrarie agli interessi dei proprietari di 

immobili che hanno portato al crollo totale del mercato e 

all'impoverimento dei proprietari i quali lentamente hanno perso 

qualsiasi utile a causa della crisi economica, mentre non sono più 

in grado di pagare le tasse sempre in aumento. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 Tipico esempio della drammatica situazione del settore è il fatto 

che molti proprietari vogliono liberarsi dal fardello delle tasse 

che la proprietà di un immobile oggi comporta cercando di 

venderlo. 

 Secondo un’indagine condotta dalla società Kappa Research su 

un campione di 1.414 persone in tutta la Grecia, presentata al 

Congresso della Pomida, quest’anno il 54% dei greci non sarà 

in grado di pagare le tasse immobiliari e dovrà scegliere, in 

base alla stessa indagine, fra 3 possibilità: vendere uno degli 

immobili per pagare le tasse sugli altri; ricorrere ad un prestito 

dalle banche; oppure lasciare che lo Stato sequestri l’immobile. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 La stessa percentuale (54%) di greci padroni di immobili ha 

ammesso di non ricavare più alcun introito dalle proprietà 

mentre, d’altra parte, deve continuare a pagare le tasse. 

 Così si è arrivati al punto che 1 greco su 4 non è in grado di 

pagare le rate del mutuo nei tempi previsti, mentre sale al 48% 

la percentuale di coloro che si dicono certi che in un vicino futuro 

non saranno in grado di ripagare il prestito della banca. 
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IN GRECIA È ANDATA COSÌ… 

 Sempre secondo l'indagine, inoltre, la stragrande maggioranza 

dei greci (82,7%) ritiene che oggi non convenga più possedere 

un immobile, mentre oltre la metà degli intervistati ha risposto 

che conviene affittare la casa piuttosto che possederla». 

13 


